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La Giornata della terra per l’am-
biente e la salvaguardia del pia-
neta. Le Nazioni Unite hanno
scelto il 22 aprile per questa ri-
correnza che prende spunto dal-
la pubblicazione nel 1962 del li-
bro manifesto ambientalista
«Primavera silenziosa» della bio-
loga statunitense Rachel Car-
son e nasce ufficialmente nel
1970 su proposta dell’attivista
McConnel. Nata come movi-
mento universitario per sottoli-
neare la necessità della conser-
vazione delle risorse naturali, è
diventata un avvenimento edu-
cativo e informativo. Per i grup-
pi ecologisti è l’occasione per
valutare le problematiche del
pianeta: inquinamento di aria,
acqua e suolo, distribuzione de-
gli ecosistemi, migliaia di piante
e specie animali che scompaio-
no, l’esaurimento delle risorse
rinnovabili (carbone, petrolio,
gas naturale).
Tutti, a prescindere dall’etnia,
da quanto guadagnino o da do-

ve vivano, hanno diritto ad un
ambiente sano, equilibrato e so-
stenibile. E la giornata della ter-
ra si basa proprio su questo prin-
cipio. Con gli anni l’appunta-
mento è diventato anche un’oc-
casione di confronto tra i leader
mondiali. Questa festa ha segna-
to l’inizio di una grande campa-
gna di sensibilizzazione denomi-
nata dagli organizzatori «Green

generation campaign”, i cui pun-
ti principali sono la ricerca di un
futuro basato sulle energie rin-
novabili, un impegno personale
per un consumo responsabile e
sostenibile, economia verde
con la creazione di migliaia di
«posti di lavoro verdi» e trasfor-
mi il sistema educativo globale
in un sistema educativo «ver-
de».

Per fare tutto questo dovrem-
mo ricorrere ad un’economia
circolare, che consiste nel ri-
sparmiare risorse. Un modello
di produzione e consumo che
implica condivisione, prestito,
riutilizzo, riparazione e riciclo
dei materiali e prodotti esisten-
ti. Ma oggi la domanda di mate-
rie prime aumenta e allo stesso
tempo le risorse scarseggiano:
molte materie prime sono limita-
te. Non dobbiamo dimenticare
l’impatto sul clima: i processi di
estrazione delle materie prime
producono un grande impatto
sull’ambiente e aumentano il
consumo di energia e di anidri-
de carbonica.
Il Parlamento europeo chiede
l’adozione di misure anche con-
tro l’obsolescenza programma-
ta dei prodotti, strategia propria
del modello economico lineare.
E’ ovvio che ognuno è chiamato
a fare la sua parte adottando
semplici comportamenti più re-
sponsabili: ridurre lo spreco idri-
co, utilizzare più la bicicletta e i
mezzi pubblici, pulire la casa
con prodotti ecologici, limitare
l’uso della plastica, scegliere ci-
bo biologico a km zero, mangia-
re più verdura, proteggere le
api e gli animali in genere, il tut-
to riassumibile col motto «evita
gli sprechi per vivere meglio!».
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Tra i maggiori problemi am-
bientali c’è l’inquinamento lumi-
noso che è l’eccessiva luce not-
turna in paesi e città. Tutto ciò
altera l’oscurità e i cieli stellati si
possono ammirare solo nelle zo-
ne desertiche o in campagna.
Questa eccessiva concentrazio-
ne di luce artificiale altera il na-
turale ciclo di 24 ore di luce e di
buio, modificando l’equilibrio
dei processi di base che aiutano
il nostro organismo a funziona-

re normalmente provocando co-
me conseguenza più grave la ri-
duzione della produzione di me-
latonina, il principale regolatore
del nostro orologio biologico in-
terno, che può causare difficol-
tà di apprendimento e memo-
ria, malattie cardiovascolari,
obesità, diabete e depressione.
Limitare, quindi, l’uso di luce ar-
tificiale. L’iniziativa di Radio2
«M’illumino di meno» sensibiliz-
za da anni gli italiani su questo
tema. Come è importante limita-
re l’uso di luce artificiale lo stes-
so vale per l’acqua, un bene pre-
zioso ma esauribile. L’Oms affer-
ma che se viene superata la so-
glia dei 50 litri quotidiani si spre-
ca. Cosa fare? applicare ridutto-

ri flusso ai rubinetti, doccia anzi-
ché vasca, chiudere il rubinetto
mentre ci laviamo i denti, usare
lavatrici e lavastoviglie a pieno
carico. L’Italia risulta il Paese
con il maggior prelievo di acqua
ad uso potabile procapite tra i
28 Paesi dell’Ue.

Greta Thunberg è una ragazza
svedese, nata a Stoccolma il 3
gennaio 2003, figlia della can-
tante d’opera Malena Ernman e
dell’attore Svante Thunberg. E’
una giovane attivista che lotta
per lo sviluppo sostenibile con-
tro i cambiamenti climatici. Un
venerdì d’agosto ha deciso di
non andare a scuola: voleva che
il governo svedese riducesse le

emissioni di anidride carbonica
ed è rimasta seduta davanti al
Parlamento ogni giorno. Il suo
slogan è diventato «Sciopero
dalla scuola per il clima!». Greta
ha continuato a manifestare
ogni venerdì, lanciando così il
movimento studentesco inter-
nazionale «Friends for future».
Da lì ha partecipato alla manife-
stazioni per il clima organizzate
davanti al Parlamento europeo
a Bruxelles e ha parlato al Parla-
mento di Londra. Il suo sciope-
ro del venerdì ha attirato l’atten-
zione dei media e molte manife-
stazioni sono state organizzate
in vari Paesi. E’ stata ricevuta al
Parlamento Europeo, dove ha in-
vitato i politici a prendere deci-
sioni nette e rapide per contra-
stare il cambiamento climatico.
Ha partecipato all’udienza gene-
rale di Papa Francesco a Roma.
Da allora si è diffusa un’autenti-
ca sensibilità ecologista tra i gio-
vani e non solo, che si potrebbe
definire «ciclone Greta».
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